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TELEGRAMMI DEL ,,PIGGOLO 


La guerra nell'Eritrea, — Si atten- 
dono notizie. — l fucili francesi, — 
ROMA 14'(N). Secondo una versione che 
corre, sî attende di ora in ora un tele 
gramma del generale Baratieri, che annunzi 
il suo arrivo. al lugo di Ascianghi e l’occu- 
pazione di tutta Ia regione che produce. il 
silo per l inîa. Baratiori avrebbe la- 
stuatà una parte delle truppe ad Autalo, 
spiugendone altre in ricognizione finò al 
fiume Tsellari, Jungo la strada che condnce 
nel Lasta, affinchè i netnici non potessero 
prenderlo alle spalle finchè marcieva verso 
il lago di A; ii 

Stamane © 
assione a 


e Sonnino conferirono 
hi dalle 9 fino a 

che Sonnino abbia ot- 

di limitare l’occupa- 
avveni- 


uto clie sia deci 
zione ad Antalo, ‘attendendo g) 


che la Francia inviò i fucili e due cannoni 
it la via di Obock. 

ROMA 14 (N). L'Agenzia Stefani annun- 
zia che il generale Baratieri telegrafa in 
dala 12 dal compo di Antalo, che le forze 
di Mangascià Si sono disperse e che il ras 
tigrino sì rifugiò dom scarso seguitò nei 
mouti di Uogeralt, Il'generale Arimondi con 
tre battaglioni e tina batteria da montagna 
fu mandato a disperdere un nucleo di ti- 
grini, a sgombrave il paese e al aiutare il 
capo Sebat che è padrone dell'Amba Anagi 
Le popolazioni si mostrano soddisfatte della 
presenza delle truppe italiane, Da ogni 
purte giungono rappreseritaaze del clero per 
rendere omaggio al generale Baratieti, Ras 
Olià si trova con.le forze di Menelik, il 
quale promette sempre di marciare contro 
gli italiani, Gli ufiiciali e le truppe godono 
ottima salute. 

KOMA 14 (N). Oltre al dispaccio. della 
Stefani non si hanno altre notizie sugli 
avvenimenti d'Africa, La Ziforma a questo 
‘proposita si lagna che la Consulta, (cui 
‘arrivarono lunghi dispacci, attesi con vivo 
interesse e impazienza dal paese, comunichi 
alla Stefani così magri sunti. 

Generalmente si ritiene che Ja missione 
alfidata al generale Arimondi abbia lo scopo 
di impedire ogni comunicazione, fra ras 
Mangascià e ras Oliè. Finora si è sotto- 
inessa a Baratieri una ventina dei principali 
capi tigrini, Ras Mangascià, cacciato: fuori 


dal Tigrè dovrebbe considerarsi mortalmente | dl 


sconfitto, in peggior coni 
vesse perduta una battaglia, 

ROMA 14 (N). La Zribuna dice. che le 
lettere anteriori alla marcia di Baratieri, e 
i telegrammi tanto ai privati quanto al 
ministero, affermano concordi essere la si- 
tuazione in Africa tale che ci impone come 
una imprescindibile nesessità un'azione: su- 
prema, diretta a fiaccare in modo definitivo 
la baldanza tigrina e scioana, Il morale del- 
l'ufficialità e delle truppe tanto italiune 
quanto indigene è elevatissimo, tutti com- 

rendendo che ormaî si trattadi finirla con 
le mezze misure, e di porsi in gradodi di- 
sarmare il Tigrò, dettando legge a Menelik. 

Secondo il Dirillo la situazione venutasi 
delineando impone l'occupazione del lago 
Ascianghîi. La Riorma credo che posto în 
fuga Mangascià, ras Olià rinunzierà ad ogni 
ulteriore azione. L’Jlalîa militare spera di 
sentir annunziato fra due. o tre. giorni l’at- 
tacco all'Anita Ascianglii è la sconfitta di 
ras Oliè. I se dopo vorrà venire contro 
Menelik, saremo pronti a fat la conoscenza 
anche con lui. 

L’Esercifo domanda che cosa si aspetta 
per attaccare ras Oliù, Riconosce chi 
nuova posizione occupata è sicura. militar- 
mente; ma dice che senza un’energica azio- 
ne contrò Menelik e soci, lo scontro di 
Debra Ailat non avrebbe servito che a con- 
fermare il valore delle nostre truppe. 

La mancata visita tel re Carlo. 
ROMA 14 (N). L'Opinione, occupantosi. 
della mancata visita del re di Portogallo a 
Roma, ne fa risalive la responsabilità al 
governo di Lisbona, che con molta legge- 
rezza la annunziò prematuramente. Afferma 
che in Italia a nessuno può esser fatta 
colpa della mancata visita. La Liforma 
dice che il re Carloaveva di suo spontaneo 
impulso manifestata l'intenzione di venire 
a Roma, dove sirebbe stato ‘Jegnamente 
riceyuto. Se ora è costretto a rinunziarvi 
deve darne colpa alla sua politica. 

ROMA 14 (N), Il corrispondente parigino 
della Tribuna narra di ‘aver tentato ‘di 
intervistare il segretario del re don Carlo, 
ma inutilmento, Il segretario del re di 
Portogallo disso solo che una decisione 
definitiva riguardo la venuta del suo re a 
Roma non è stata ancora presa, e che 
dipenderà dal governo di Lisbona. 

L'imperatore Francesco Giuseppe 
in Croazia. ZAGABRIA 14 (B). Dinaozi 
al pala del Banato si radunarono i di- 
gnitari e le deputazioni che salutarono con 
grida di Evviva ed Eljon Varrivo del so- 
vrano. Allo 10 antimeridiane incominciò il 
ricevimento delle deputazioni. All’allocuzio- 
le dell'arcivescovo Posilovich, che presentò 
il clero cattolico, l'imperatore rispose e- 
sprimendo Ja convinzione che il clero, syi- 
Juppando il sentimento della religione, della 
morale, dell'amor del prossimo sarà valido 
aiuto agli sforzi del monarca per tutelare 
li della chiesa e dello stato. Al 

-orientale, al presbiterio. prote- 
aclitiche l'impe- 
parole benevoli, rallegrandosi 


tà dimostrata dalla Dieta. Seguì la pre- 

ne delle deputazioni dell’eser 

del corpo degli 
città libere di 
è Baja. Ai di 


2 singoli delegati delle 
città i 


rispose essergli ‘il loro 
alevole prova d’attaccamento alla 
a e pegno sicuro delle amiche- 
voli relazioni fra l'Ungheria e la Croazi: 
Slavonia. Alla deputazione della cit 
Fiume il sovrano rispose in lingua ital 
assicurandola di interessarsi vivamente allo 
sviluppo della loro città. Furono quindi 
ricernti i capi delle deputazioni delle città 
© comitati: croato-slavonici, ai qualil’impe- 
tatore ricordò di avere, già venti annî ad- 
dietro, espresso l'opinione che il compro- 
hi Ungheria e la Croazia- 
eva a promuovere il benessere 
di ambidne i pauesi ed accentuò il vantaggio 
ad essi paesi deriva dal reciproco vi- 
petto di quel compromesso, 
Alla deputa dell'accademia «elle 
© delle il i 
ringraziamenti per le attestazioni di fede 
In è parlò con le antorità amt 
isti erpato-slavoniche. In ndienza fu- 
rono ricevute quindi le deputazioni. di al- 


il senato accademico e la Ca-|i 


«egli avvocati 
Alle duo pomeridiane l'imperatore assi- 
Stetta alla collocazione dell’ ultima pietra 
del tentro nuovo e dell’edificio del ginnasio 
zeale. Dopo la cerimonia ebbe luogo una 
sfilata di 6000 scolari. Nel pomeriggio obbe 
luogo ancora la solenne collocazione della 
stenta cvatorio tusicale'ed 


la: 


letto ad una rape 
presentazione di sali teatro, La città è 
magnificamente illuminata. 
Bimostrazioni croate contro i ser- 
i. ZAGABRIA 14 (N). 

Dopo l'a imperatore nella città, 
oltre alle dimostrazioni contro î serbi (vedi 
Piccolo della sera di ieri) sì ebbe anche 
una dim one contro gli ungi sà 
AID ultimo momento era stata \inalberata 
sull'arco trionfale una bandiera ungherese 
Alcuni studenti, vistala, si recarono dal di- 
rettore di polizia a protestare e gli focero 
presente che quella bandicta poteva essere 
cava di disordini. Il direttore di polizia 
cercò di tranquillarli. Qualche ora dopo, 
tino studente dell’Università, arrampicatosi 
aull'arco, spezzò l'asta e stracciabdo la 
bandiera la gettò in un fossato, d'onde fu 
raccolta dagli impiegati della ferrovia dello 
stato vngherese e nuovamente inalberata 
dn alcuni inservienti ferroviari. Gli studenti 
intanto; formatisi in grossa schiera, percor 
sero le vie della città e avendo visto sven- 
tolarè da una one privata un vessillo 
tricolore ungherese, con grida, fischi e 
minacce lo fecero ritirare, Proseguirono 
quindi fino alla direzione dell'esercizio fer- 
roviario ed imbrattarono d'inchiostro gli 
stemmi ungheresi. nito a questo fatto 
la direzione delle ferrovie fece calare gli 
stemmi.e levare le bandiere ungheresi. 

Durante la dimostrazione degli studonti 
cronti contio i serbi, un. gruppo ili studenti 
serbi Iécer una controdimostrazione, chie- 
dendo.il ritito di aleuno bandiere croate. 
Una deputazione di cittadini si recò dal 
direttore di polizia ad insistere perchè va- 
nissero ritirate le bandiere serbe e in tale 
ocvasione gli fecero sapere che Ja commis- 
sione all'ordine avrebbe dato immantinenti 
le sue dimissioni, non potendo garantire 
che al passaggio dell'imperatore l'ordine 
non sarebbe turbato. Per levare la bandiera 
dal campanile della chiesa serba si dovette 
chiamaro un fabro, poichè non si trovava 
la chiave e î dimostranti volevano clie ve- 
nissa levata subito. 


Parlamento austriaco — M pro: 
gramma dei lavori, VIRNNA 14 (N). 
La N. Fr. Presse publica : Nei circoli, pare 
lamentari si dice che sarelibe desiderio. del 
governo di vedere tradotto in atto dal Par- 
lamento il seguente programma: Anzitutto 
il governo yorrebbe che il preventivo per 
l’anno 1896 fosse approvato entro l’anno 
corrente. A questo scopo la Camera in 
principio della sessione terrà poche sedute, 
per dare agio alla Commissione al bilancio 
di essurire quanto prima possibile la di- 
scussione del proyentivo, che poi alla Camera 
lovrebbe essere discusso e votato in poche 
sedute, E' perd molto dubbio se il gorerno 
riuscirà nel suo intento. Oltre al bilancio, 
la Camera avrà da pertrattare anche la 
legge contro l’adulterazione delle sostanze 
alimentari e la legge sugli uffici statistici. 
Il progetto di legge sulla riforma elettorale 
verrà presentato alla Camera ancora prima 
di Natale. Del programma di. lavoro della 
sessione parlamentare antecedente, saranno 
in complesso da condurre a termine la ri- 
forma elettorale, la legge sulle esecuzioni 
@ la riforma delle imposte. Il ministro delle 
finanze, dott. cav. Bilinski, ha l'intenzione 
d’introdurre nel progetto di riforma delle 
imposte alcuni cambiamenti. 


Vittoria liberale a Vienna, VIENNA 
14 (N). Nell’odierna elezione del primò 
distretto di Vienna, per la dieta dell'Austria 
inferiore, riuscì eletto il candidato, liberale 
‘Antonio Ticker con 2657 voti contro 1449 
ottenuti «al candidato  sntiliberale. La 
partecipazione all’utto elettorale. fu molto 
viva; comparve alle urne il 70 p, e. degli 
elettori iscritti. A malgrado dell’agitazione 
intensa dei partiti antiliberali, gli antisemiti 
non riportarono alcun successo significante. 
Va anzi notato ch’ essi non raccolsero 
nemmeno i 1600 voti che avevano ottenuti 
nelle ultime elezioni comunali. 

Il partito liberale nel consiglio 
comunale di Vienna. VIENNA 14 (N). 
Oggi ebbe luogo la prima seduta dei con- 
siglieri liberali spuntati nelle ultime ele- 
zioni per il consiglio comunale, Di qua- 
rantasei invitati, ne comparvero Soltanto 
quaranta. Il dottor Billing, eletto con pro- 
gramma liberale, mandò uno scritto con 
cui dichiara che per l'avvenire intende di 
riservarsi una posizione indipendente e che 
perciò non farà parte di alcun el. L'adu- 
nanza decise di fondare un club liberale, 
L'elaborazione di uno statuto del partito 
venne affidata ad un comitato speciale. In- 
oltre venne votata. una risoluzione, con 
quale il partito libara!e dichiara di, riguar- 
dare come proprio dovere l’ adempimento 
del mandato affidatogli dai suoi elettori. 
Sull’ulteriore contegno del, partito verrà 
deciso in una seduta, che sarà convocata 
prima dell’elezione del podestà. 


Riforme nel reclutamento in Italia. 
ROMA 14 (N). Essendo sorte fra i giornali 
militari vivaci polemiche perchè alcune 
disposizioni del ministero della guerra 
parevano accennare all'adozione del sistema 
cli reclutamento tervitoriale, Italia mili- 
tare publica un comunicato ufficioso che 
smentisca che il governo intenda adottare 
quel sistema. frattereibe solamente di 
modificare L'ordinamento attuale in modo da 
rendere minori i movimenti ferroviari nel 
cambio delle gnarnigioni, e più rapidi i 
concentramenti in caso di guerra. 

Il congresso degli agricoltori te- 
desco boemi. AUSSIG 14 (B), Il con- 
gresso della lega degli agricoltori tedeschi 
della Boemia Na divetto al presidente dei 
ministri un telegramma d'ossegnio ‘per 
l'imperatore ed uno al ministro dell’ agri- 
coltura, nel quale il Congresso, porgendo 
un saluto al neo-nominato ministro, gli 
esprime la convinzione che egli proteggri 
in genere l'economia rurale dell'Anstria ed 
in ispecie sarà un valido tutore degli 


, [interessi degli agricoltori tedesco-boemi, Il 


congresso della lega degli agricoltori, ‘ap- 
provando le dichiarazioni fatte dal ministro 
nell’ esporro ni 3 del corrente mese il suo 
programma, lo ringrazia per la partecipa- 
one da lnî presa allo sviluppo agricolo, e 
memore della attività sempre dimostrata, 
nutre fiducia che ancho per l'introduzione 
del progettato programma agrario il congresso 
troverà nel ministro aiuto ‘e cooperazione. 
| telegrammi di Guglielmo Il. BER- 
LINO 14 (N). A Strasburgo il fabricante 
Kart venne assassinato da un operaio, In 
seguito n ciò l’imperatore Guglielmo spedì 
al luogotenente dell'Alsazia Lorena, principe 
Hohenlohe:Schillingtilest, il seguente dispac- 
Dai giornali appresi l'assassinio del 
cante Kart. Pri Vostra Serenità di 


la nostra viva partecipazione alla famiglia 
dell’ucoiso.» Il dispaccio biasima inoltre i 
i itato dall'ag 
socialista.ed esprime il desiderio che il po- 
polo si ravveda. 
ll successore Hi Pasetti 
14 (N). Al posto del car. 
i stro-tingar 
2on 


VIE 
testà 
‘ambasciatore austro-tingarico press 
le, verrà nominato il conte Rodolfo 
‘sheimb, finora addetto alla legazione 
auistro«tmgarica a Bucarest. 
Parlamento bulgaro. SOFIA 14 (B). 


La Sobranje è convocata per i 27 (stile 
vecchio 15) ottobre. 

il principe Lobanoff a Berlino. 
BERLINO 14 (B). A quanto annunziasi da 
fonte bene informata il principe Lobanoft 


Trieste, 


Li PICCOLO 


Martedi 15 Ottobre 1895 


martedi e 
partirà 


si fermerà a Berlino sino a 
martedì sera 0 mercoledì mattina 
per Pietroburgo. 

Un'insurce: China. LONDRA 
Id (B) L Zimes ricevono da ShateAi 
Corre voce, chie gli insorti  muomettani 
alibiano espugnato Lan-Tschu. Un dinero» 
ciatore inglese fu inviato a Tehewblpo, 

so farà uno sbarco ‘di soldati di 
inarina. 

L’estradizione ei fratelli Binigen. 
L'AJA 14 (N) I difensori dei fratelli 
Bingen di ni Tribunali olandesif so- 
stengono clie i reati loro apposti nonfsono. 
tali da vendere possibile: la loro es 
zione 1 termine della vigente  convertizione 
italo-olandese. Si prevede cla le pratiche 
fra i due governi si prolunghérannataltre 
l'ottobre. JI ministro italiano dichiar® già 
di riservarsi Ja presentazione d'altri fauovi 
documenti. { 

Pagamento anticipato di tagliandi. 
VIENNA 14 (B). Il ministro delle  fihanze 
ha autorizzato ln cassa del delito fdello 
stato a scontare; in via eccezionale, già dal 
15 ottobre a. c. in poi, i tagliandi (della 
vendita unifi in carta e del prestito con 
lotteria ilel 1860, che scadono il 1. noretn- 
bre a. c. senza conteggiare interessi di suonto, 
è di pagaro dallo stesso giorno in poi le 
vincite del prestito con lotterin del 1864 
che scadono il 31 dicembre a. c. versdtrat- 
tenuta d'un interesse del 8 pc. Corlmen- 
tandb questa disposizione del qoi 
finanze, la Presse osserva. che, se Ml pu- 
blico farà esteso uso di questa concessione, 
sul mercato monetario, in seguito fin 
casso antecipato di mezzo mese, sarà di- 
sponibile in breve tempo un Capitale esente 
da sp he raggiungerà la somma idi al 
cunî milioni. Se il governo, in considera 
zione dell’ attuale situazione del marcato 
monetario, ha preso questa disposizione, è 
da sperare che la banca austro-nugatica se- 
guirà l'esempio del goverio, dimostrando 
così di comprendere l'altezza del suo com- 
pito. 

W Comitato anglo-armeno e il 
Papa. ROMA 14 (N). Il capitano lAtkin, 
segretario del comitato anglo-armeno di 
Londra, doveva essere ricevuto dti dal 


one 


papa; ma all’ ultimo momento gli fece 
sapore che il ricevimento era rilviato, 
causa la salute di Sua Santità. La vèrità è 
che l'ambasciaiore di Turchia, per ‘mezzo 
del rettore del collegio cattolicosarméno, ha 
ottenuto che il papa sî astenga dal ricevere 
Atkin. Questi è partito per Venezia; mer- 
coledì sera sarà & Milano ove forse terrà 
una conferenza publica, 

Un attentato alla dlinamite, PILSION 
14 (N). Ieri sera venne commesso un at- 
tentato alla dinamite contro un ingeguere 
delle miniere carbonifere di Niirschuu, il 
quale rimase leggermente ferito, 

VIENNA 14 (N). La N; 7% Pressé ha da 
Pilsen i seguenti particolari. sull’ attentato 
che fu commesso ieri sera alle dieci dinanzi 
alla casa dell'ingegnere. Filippi il ‘quale, 
fortinatamente, restò quasi illeso. Efantore 
dell'attentato fissò in cina ‘ad una pertica 
una. cartnecia di dinamite, ‘cla doveva 
esplodere dinanzi alle finestre dell abita- 
zione dell'ingegnere, direttore tecnico della 
miniera; il: quale. abita al primo piano. 
Siccome la pertica era troppo corta, l’autore 
dell’attentato, che è tuttora ignoto, non 
titiscì nel suo l'ingegna fu 

o osplose cong 
tutti È 
delle sessanta fl ila 
cadero |l' intonaco. L'a 
attiviesime. ricerche. paafiaiani pine 
dell'attentato, 

Una truffa originate non riuscita. 
BOLOGNA 14 (N). La scorsa notte a Savi 
guario, dopo una forte ione, inc 
diavasi l'Ufficio postale. Il fuoco mereò Il 
pronto intervento dei pompieri, fù spento 
in brevissimo tempo, producendo piccoli 
danni, Le indaginì fatte stabilirono che 
l'incendio era stato causato da una cartue- 
cia di dinamite fatta esplodere a scopo 
doloso da una persona che spedì da Bolo- 
gua'a Savignano una lettera assicurata por 
un valore dichiarato di 4800 lire, mentre 
in realtà conteneva carte di nessun valore. 
La questura procedette all'arresto dall’oro- 
logiaio Domenico Santini, il quale confessò 
di eSsero lo speditore della; lettera, ma 
nega recisamente di essere autore della 
esplosione. 

Estrazioni. VIENNA 14 (N). Nell’o- 
dierna estrazione dei lotti serbi la vincita 
principale di 90,009 franchi fu fatta dalla 
Serie 3143 numero 19, la seconda di 10.000) 
franchi dalla serie 1609 numero e later: 
di 3.500 franchi dalla serie 4830 numero 37. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Consiglio della città. La straordinaria 
abbondanza di materia ci ‘costringe a mi 
mettere al Piccolo della sera il resoconto 
della seduta ii iesi. 

Una dichiarazione del dott. Bujatti. 
Tersera ci giunse per espresso da Gradisca 
la seguente lettera :lel signor Federico Za- 


fec 
tosto 


avtore; 


detoni 


n Ta preghiera di volerla inserire 
mattina. 
Con la massima stima div. Zanultig: 
10/99. 
Agli morevolì Sumori fiduciari di 
iadisea-Bruma 
fa mani del sÙ 


Ad analoga Loro domanda mi 
oggi quanto ebbi: gi) 
rar Loro, 


fo, quale 
no da L 


o, impertur- 
uualsiasi; fatto od avvenimento, fenna 
od integra l'adesione mia i 
atua. preci 
sîg., Fodorici 

fiduciari ‘tenutasi 
rente. 

Con pienn cansido 


Friul 


sviluppato n Loi 0 
nuttig nella conferenza dei 
Gradisca il 1. del mese cor- 


fone di Loro Signori 
obblig.o Bujalli. 
Questa Ja dichiarazione del cav: Bujatti. 
Di essa potranno forse dichiararsi, sodisfatti 
i fiduciari di Gradisca; noi perd'Ja troviamo 
troppo poco esplicita; ii fronte ni fatti che 
l'hanno determinata. 


) | Attilio 


| 


sli RR 
een ican 
Sartatnercio o "id atri 


et 3 agi 


soldi 


x zio di 
4 20, Thtth 1. pare 
tin Laset(tL‘Utfici el 


gloronte 


Oggi: è. Torein + Domani; 8. Gallo. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 

A vantaggio del gruppo loc } 

male ci annero ccolti in ‘occa- 

na, dai matti 
i'della ganga, soli $1; raccolti dal 

ln nella famiglia O. in via 

Ari per un greco orientale, 
soldi 40. 

A favore della Direzione centrale: 
colti nella spett. famiglia Rocca di Monto- 
na, durante la bicchierata offerta agli amici 
V. Rocca ed'A. Ba: o Chiamati al ser- 

lo militare, fior. 2.80, 

Contro la ferrlera di Servola. Ci 
telefona il nostro corri lente di. Vienna: 
Una deputazione della Camera di commercio 
di Leolien si è presentata oggi ai ministri 
del commercio e dell'agricoltura per esporre 
1 motivi che la inducono ad osteggiare. la 
progettata esenzione dallo imposte per la 
ferriera di Sersola. Ambiduo, i ministri 
risposero cli pverno. mon ha anvora 
preso alcuna decisione definitiva © che la 
questione si trova ancora nello stadio degli 
studî preliminari. La deputazione verrà 

sevuta mercoledì dal ministro. delle 
finanze, dott. cav. Bilinski. 

A proposito delle scribacchiaiure 
murali. Da parte della direzione della Pi. 
latura di riso veniamo assicurati che attual- 
mente non ci sono inserizioni di alcun, ge- 
nere nello stabilimento. Ne prendiamo noti- 
zià con piacere. 

Nuptialia. La gentile e vezzosa siguo- 
tina Gina Treves si è unita ieri in matri 
monio col si 
lazioni ed'auguri sinceri. 

‘Nnovi arresti in Dalmazia. Il no- 
stro corrispondente zaratino ci telegrafa in 
data di ieri: 

Il giudice istruttore: del processo per i 
noti fatti del Ginnasio croato di Spalato, 
ha spiccato il' mandato d'arresto contro altri 
dlue giovani studenti croati. Uno ili questi 
è figlio del ben noto, mangiaitaliani ed ex 
console. d’ Italia a Sebenico, i 
tana di Valsassina, che fu per alcun fempo 
deputato eroato-opportunista. 

Nomina confermata. Al Municipio 
fu rimesso l'atto di conferma della nomina 
dell'abate don Jacopo Cavalli a. professore 
di lingua e letteratura italiana nel civico 
Liceo feminile. 

Il saggio degli allievi del m.o Luz- 
zatto. leri sera nella sala della Società 
Filarmonico-dramatica gli allievi del mo 
Ernesto Luzzatto, con la cooperazione di 
valenti professori d'orchestra, diedero una 
attraente serata musicale, Una folla impo- 
nente s'accalcava nella sala, si pigiava negli 
angoli ed occupava tutta la galleria. Distinte 
signore, gentili signorine; vestitein eleganti 
abbigliamenti autunnali, formavano una vi- 
vente aiuola fiorita. 

Il programma; sceltissimo, iu svolto con 
tutta accuratezza ed ogni pezzo fu seguito 
da continui, fragorosi ed insistenti applansi. 

Nella souata i sol di Beethoven ebbero 
campo di emergere la signorina Giardini, 
una valida promessa, e il maestro signor 
Menotti Bemporat, violinista molto noto fra 
noi e che già colse abbondanti allori al 
Covent Garden di Londra. 

Troppo in lungo ci. condurrebbe una re- 
censione particolareggiata dei. singoli pezzi. 
Alcuni di questi erano noti, ma parecchi 
erano nuovi e venivano eseguiti per la 
prima voltaa Trieste. Fra questi ultimi.sono 
da no! inlmente la serenata del di- 

o Bianchini e la yupsodia un- 
di Liszt. La prima, di fattura ori- 
n îstica, ricca di melodia e 
ci in molto. gustate. dal publico; 
applauì calorosamente e volle salu- 
tare l'autoro, il quale «lovette ripresentarsi 
iù volte fra i più insistenti battimani. La 
dia del Liszt, che nel complesso di 
poco s'allontana da tutte le ‘rapsodie del 
maestro uugherese, ci fece conoscere nella 
signorina Amelia Circovich una valente 
pianista, dotata d’ottima tecnica, piena di 
intelligenza, che:senza dubbio andi 
‘e lo file delle nostre migliori sona- 
clavicembalo. Fu riudita con piacere 
la canzone delle filatrici del Wascello /un- 
tusma © la marcia di nozze del Mendels- 
soli, eseguita con 10 pianoforti a quattro’ 
mani, nei quali pi specialmente si di- 
stinsero i bravi allievi del maestro Luzzatto, 
signorine Angeli, Donjal, Deagostini, Bellia, 
Goen, 0. de Filippi, 1. de Filippi, Franzoni, 
fattei, Gombachî; Klein, Luchesig, Lowy, 
Ljubich, Lucich, Morpurgo Carla, Morpurgo 
isa, Rodella, Venauzio, Vidrich ed i sì 
‘i ssi, Taverna, ‘Amadi, Camerino 
e Volpich. Dutti indistintamente 
hanno dimostrato di dedicarsi con passione 
‘allo studio e nell'ottima fusione Lianno fatto 
emergere la valentia del loro egregio mae: 
stro e il metodo omogeneo ed equilibrato 
da lui seguito nell’istruirli. 

Alla serata cooperò il quintetto composto 
lai. maes ignori Menotti Bemporath, E- 
manuele Finzi, Carlo Franco, Paolo Gra. 
blovitz e Oscarre Molini, accompagnando 
con maestria il concerto in sol di Mendels- 
solin, sgiamente esegnito dal sig. Taver- 
na. A! maestro Einesto Luzzatto, cui gli 
allievi in segno d’omaggio e d'affetto pre- 
entarono una ricca corona d'alloro ed uu 
orologio d'oro, furuno tributati dal publico 
insistenti applausi dopo ogni pezzo. 

Non vanno dimenticati i sigg. Pietro e 
Zannoni, addetti allo stabilimento 
Zannoni, che accordarono con nirabile preci- 
sione all'anissono dieci pianofor 

Teatro Fenice. La serata di gala in 
onore della siguora Anny Sidoli riuseì 
brillante davvero. IL teatro. era straordina- 
riamente affollato e nei palchi e nelle pol- 
troncine si notavano molte eleganti signore, 

La setatante signora Anny Sidoli, caval- 
lorizza impareggiabile, si presentò in vin 

rcizio di grande difficoltà. Montò Jo 
stallone morello Zi/us; il quale attraversò 
il maneggio su dus piedi, mentre la caval- 
lerizza si manterine egualmente in sella 
col corpo all'indietro. attraversò il 
citco in una posizione rrditissima avendo'a 
puuto d'appoggio soltanto le staffe. 

Questo esercizio suscitò vivi applausi. 

Alla signora Sidoli vennero offerti due 

anti mazzi di fiori e nu ‘oggetto arti- 
tico. 

Il programma dellu sc 
migliori es 


Ito fra i 
Riscosse 


tas 
reizi fu molto gusi 


il sig. Sidoli che pre- 
sont i diogi stalloni. Ammitati  pime il 
\grando tableau ippico dei 40 cavalli; i 
velocipedistî, il divertimento danzante e 

Per questa sen s'annimcia, oltre pi solit 
l'esorcizi la. pantominia: Castello d'Arcalia 
nella quale figureranno 150 persone. 

Un conciapentole che dice di no. 

tico tipo: di 
cinpentole Giovanni Savorgnan, di 
illegittimo, du Trieste, ladro di n 
più volts punito. 

Comparve jori dinanzi. ai giudici, accusato 
del crimine di furto, vestito tutto di hianco 
nell'ubito del carcerato; eppure, sotto quelle 
vesti non sue, serbara appieno il caratte 
del suo n ro; lento nei moviman 
chiuso, laconico, sornione. Egli guardava di 
sbieco, teneva la testa bassa, © ascoltando 
lo domande del presidente si tormentava le 
punte delle dita. 

Î l'atto «l'a 


prolnugati applausi 


La sera «dei 22 
gi Antonio  Vrani, 


gnor Carlo Gentilli. Congratu-|s 


mentre sedeva, canla moglie; în una stariza 
a della sua casa, udì Ja ragazzina 
Rosaria Gostiz, di 12 anni, sua sersetta, 
era salita il piano superiore. per alcune 
ende, gridare; al ladro] al ladro! Fece 
ile in uò attimo e trovò la domes 
tutta tremante, Ella gli ‘disse che ontrata 
in una stanza vi aveva trovato un uomo, il 
qualo, dinanzi a una cassa aperta, teneva 
in mano due orologi, uno di argento e uno 
d’oro e che, quando e:la si era messa a 
gridare, aveva preso la fuga, prendendo le 
del secondo piano, IL Vram, invece di 
uire il Jadro, corse alla cassa e trovò 
che vi erano stati asportati 40 fiorini in 
corone nonchè i due mentovati orologi, di 
un valore ben superiore a fior. 25. Allora 
appena sali al secondo piano e alla soffitta, 
ma il malfattore ‘si era (lileguato, probabil- 
mente fuggendo per il tetto, abbandonando 
dietro sè un învolto di parecchi effetti di 
vestiario, valutati, insieme, 60 fiorini, noù- 
chè, sparsi sull'impiantito 40 corone e i 
due orologi. Dimodochò il Vram rimaneva 
danneggiato di 20 fiorini, Diede parte del 
fatto all'autorità e, il 26 agosto, sulla base 
dei connotati dati dalla Gostiz, venne arre- 
stato il conciapentole Savorgnan, contro il 
quale, in seguito alle emergenze del. pro- 
cesso istruttorio, la Procura di stato, for- 
mulò. accusa per crimine di furto in parte 
tentato e in parte consumato. 

Egli ieri, nel suo costituto, sì mantenne, 
non soltanto negativo, ma quasi muto, Ri- 
spondeva a monosillabi. 

— Avete commesso quel furto? 

No! 

— Siete stato nel maggio di quest'anno 

a Sesana? 

No! 

Conoscete il Vram? 

No! 

Dunque non sieta colpevole? 
No! 

ERA dessero innocente, 

—:8ùl 

La ragazzina Rosaria Gostiz riconobbe in 
luî, senza dubio alcuno, quell’individuo che 
ella sorprese sul fatto mentre toglieva i due 
crologi. 

Emerse dalle fedine essere stato il Sa- 
vorgnan moltissime, volte punito per furto, 
tra le quali una a 15 mesi di carcere, © 
dalle informazioni di polizia risultava esser 
egli un ozivso, vagabondo e accattone im- 
penitente, 

La Corte, attinto il pieno convincimento 
della sua colpabilità, lo condannò a 14 mesi 
di carcere, dichiarandolo passibile, dopo 
subita la pena, di reclusione in una casadi 
lavori forzati, 

Uno sloveno di qualità. Alcuni giorni 
fa aveva avuto principio, nel consesso, del- 
\'«ggiunto Mestron; un dibattimento in con- 
fronto del sig. Francesco Zalatei, maestro- 
spazzacamino, accusato di avere, nella notte 
del 7 luglio, in un vagone del treno che 
veniva da Vienna, tra Borst e S. Andrea, 
percosso il noto sloveno, già punito per 
furto e tumulto, Giovanni Jaicich, rivend: 
gliolo di pollame, in modo da cagionargli 
alcune lesioni di natura leggera alla testa. 
Il sig. Zalatei era comparso accompagnato 
dall'avv. dott. Cavazzani, suo patrocinatore, 
e al dibattimento assistevano parecchi amici 
dell’accusato, 

Il giudice, esposta la causa, cominciò coma 
di dovere, l'interrogatorio in italiano; al che 
il Iaicich si oppose vivamente, gridando 
comun ossesso, nel suo linguaggio, che 
voleva capire quello che si diceva, elie esi 
geva l'intervento di nn interprete. Il giudice, 
per brevità di tempo e per condiscendenza, 
pregò una guardia di p. s. presente, la 
quale conosceva lo slavo, di spiegare 
all'italianofobo ciò che sì. sarebbe detto 
nella nostra lingua. Il Taicich, sulle prime, 
parve essere sodisfatto e sì stette tranquillo, 

L’accusato ammise di essere stato nel 
medesimo ‘ozzone di terza classe in cui 
si trovava il Iaicich, ma în. un compari 
mento prima di lui. A un tratto aveva 
inteso che «dietro di sè si percuotevano e, 
voltosi, aveva veduto il Iaicich col viso un 
po macchiato di sangue. Non era riuscito 
a vedere chi lo avesse ferito. Sosteneva, 
quindi, con tutta fermezza, di non aver 
toccato il rivendugliolo di pollame nemmeno 
con mit dito. Questo aggiunse di poter 
dichiarare che il Inicich doveva aver provocato 
il risentimento: dei suoi ayversarî cantando 
con modi inurbani una canzone slava. 

Il Iaicich, a questo punto, saltò su a 
dire che uno degli amici del Zalatei, presenti 
nell’anla, eta stato il primo a percuoterlo, 
a indicava un conduttore della’ tum, IL 
quale, provò, tosto, su due piedi, che ciò 
Non poteva essere Wero perchè egli, nel 
giorno del fatto, si trovava în servizio. Allora 
il Iaicich, mentre Ia guardia di p. s. gl’in- 
terpretava ciò che il conduttore aveva 
risposto, gridando che non c’era giustizia, 
che le cose non venivano spiegate bene, 
disse che avrebbe introdotto alcuni testi e 
scappò furiosamente, 

Teri il dibattimento venne. ripreso, Il 
Jaicieh — di cuì i nostri lettori conoscono 
ormai molto Lene la simpatica figura, 
comparve adorno il collo della sua imman- 
cabile cravatta bianco rosso e azzurro — i 
colori r Intervennero, poi, I'accusato 
sig. Francesco Zalstei, difeso dall’avy. dott. 

ni, il teste di accusa Giuseppe 
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il 

Michele Comusich: quale interprete. 

Il testo Cranser depose cho, ta Borst a 

“Andrea, entrato nel e ves 
icich, per controllare i 


signor 


essere in grado di riconoscere quell’im 
duo, e altro non seppe dire. 

Taicioh vedendo che con la deposizione 
del Orsuse n approduto, chiess 
che il dibattimento venisse prorogato una 
seconila volta 


dava imomi, e, iltend: 
pabilità del Zalateî, 
riella, che nulla. ci-aveva a fare con la 
causa in termini, Disse: — Oggi a otto, di 
sera, mi trovava nell'osteria di certo PPos- 
sega, in via delle Acque, Venne il Zalatei 
con due amici e avendo veduto nel locale 
una tabella coù scritta slovena, tentò strap- 
parla. L'oste si oppose ein: quella io usciva 
Intesi il Zalatei gridarmi distro: — Male 
da una tosta de s'ciavo! Porco de 
vo. — Poi lui e i suoi compagni mi 


corsero dietro. in via Arcata me di trovai 


Vede, signor giudice, se non è 

che mi ha percosso nel vagone. — (Finis- 
sima logica!) — Qualcuno nell'aula esclama? 
Ma sto omo xe mato! 

Il Zalatei respinse con tutta energia la 
nuova accusa del Iaicich, dichiarando di 
essere pronto a provarlo per forza di pa- 
recchi testimoni. Coneluse; — Questo strano. 
individuo si è inventata la nuovissima stò- 
riella di sana pianta. 

Il giudice decise di prorogare il dibatti- 
mento per udire i testi che avrebbe intro» 
dotti Inicich, ma intimò a questi di produlzie 
i nomi alla più lunga entro tre. giorni con 
l'esatto indirizzo, 

Il dott. Cavazzani chiese al rivendugliolo 
se, per caso, non fosse stato alquanto brillo 
nella notte del fatto. D questi: rispose di 
no. — Saranno scorsi almeno vent anni 
dacchò mi sono ubriacato l'ultima volta. 

In seguito a proposta del dott. Cavazzani, 
il giudice, prima di levar la seduta, accorda 
l'introduzione quale teste del cancellista di 
polizia sig. Pasquali, che accompagnò il 
Thicich da Sant'Andrea alla Guardia medica 
e potrà dire come quest’ ultimo fosse tinto 
ubriaco clie quasi cadeva fuori dalla vet- 
tura, Indi i convenuti farono licenziati. 


Madre e figlio sul banco degli ac- 
cusati. Carolina moglie di Ignazio Tenze 
oste a Nabresina, la mattina del giorno di 
Pasqua, ritornata dalla chiesa, si accorse 
che da nno scrigno chiuso le erano state 
riibate 80 corone e una tabaccliera d'ar- 

to del valore approssima di 30 fio- 
Ne chiese ai famigli e nessuno 
seppo darlene notizia, Così, essendo afiche 
rimaste vane le indagini praticate dall'au- 
torità il fatto rimase assopito per parecchi 
mesi, finchè, il 24 di agosto, abitandoin 
casa dei Tenze una tal Luigia Dolenz ven= 
nero a mancare: alla medesima una catena 
d’oro del valore di 45 fiorini e due fazzo- 
letti di seta. Allora l’oste, temendo. che il 
buon nome dell’ osteria ne scapitasse, si 
mise a tutt'uomo per rintracciare il ladro, 
Domandindo di qua e di là elbe qualche 
sentore che, forse, l'autore del furto poteva 
essere certo Giuseppe, Periz, di 20 anni, 
giornaliero, il quale era stato veduto sovente 
nell’osteria ed era în sospetto di abilissimo 
ladruncolo, che si diceva fosse autore di 
parecchi furticelli, senza che ailovno. mai 
fosse riuscito a coglierlo. sul fatto e a con- 
vincerlo di reità, Il Tenze, senza por tempo 
in mezzo, incontrato il Periz e condottolo 
con un pretesto nella propria abitazione, lo 
trasse con sè in un camerino e chiusovisi 
dentro, gli vuotò le tasche. In una il Periz 
aveva il portamonete. nel quale era chiusa 
la catena rubata, in un’altra i due fazzoletti 
di seta. Questa scoperta, naturalmente, fece 
hascere il sospetto che il giovane avesse 
rubato anche le.30 corone e la tabacchiera 
d’argento vennts a mancare quattro. mesi 
prima alla moglie dell’oste, per cui egli fu 
arrestato e contro di lui venne incamminato 
il processo d' istruzione, durante il quale 
emerse che la tabacchiera d’argento era de- 
tenuta dalla madre del Periz, Rosa, di 50 
anni, casalinga, contro cuî, non ayendo ella 
saputo giustificare il possesso dell’ oggetto 
in parola, altrimenti che dicendo di averlo 
ricevuto ‘in custodia dal figliolo, la Pro- 
cura di stato formulò accusa, per crimine 
di complicità nel erimine di furto. 

Tevi mattina madre: e figlio comparyero 
dinanzi ai giudici del Tribunale provinciale. 
Giuseppe Periz, pienamente confesso del 
furto della catena d'oro e dei fazzoletti di 
seta, negò, in via. assoluta, di aver tolto 
alla Tenze le 30 ‘corone e la tabacchîera 
d’argento, la quale sostenne di aver rinve= 
nuta sulla publica via, appiedi di un muro, 
e di averla consegnata alla madre percliò 
la custodisse finchè se ne fosse trovato il 
proprietario. Ammise, però, di non aver 
fatto un passo per ricercarlo, 

‘Rosa Periz disse: — Un no venne. 
mio figlio e mi diede una scatola d'abgento, 
che a me parve di non grande valore è, 
poichè diceva di averla trovata sulla strada, 
la tenni, pensando che un giorno. o l’altro 
se ne sarebbe trovato il proprietario, La 
feci vedere a Giacomo Cusmin, membro del 
Consiglio comunale, chiedendogli il suo 
parere riguardo il valore della’ medesima, 
Egli mi rispose che tutto al più poteva 
valere 20 fiorini e mi consigliò di serbarla 
finchè qualeuno si fosse presentato allco- 
mune o al partoco a reclamarla. To, perciò, 
latenni, deltutto tranquilla, Ma parlai anche. 
ad .altre persone, alcune delle quali ne pre- 
sero anche ispezione. Perchè mi si accusa, 
dunque, se io non sapeva che si trattasse 
di cosa rubata ed ero pronta a restituirla. 
Indi furono escusse le testi Carolina 
Tenze l'ostessa e Giuseppina Pertot, sua 
domestica. 

La prima narrò il fatto come esposto.nel- 
l'atto d'accusa, Ja seconda vi aggiunse al- 
cuni particolari juportanti. — Fi Periz — 
ella disse — ch'io conosco bene, la mattina 
del giorno di Pasqua, venne nell’ osteria 
quando i padroni erano in chiesa. Io mi 
trovava sola e dovevo accudire alla cucina 


LA BELLA GIULIA 
(Proprietà letteraria Riproduzione vietata) - &Q 

Fu tina donna che andò ad aprirgli. 
— Desidererei parlare al sig. Marion — 
foce egli con cortesia — vengo: da parte 
del cameriere del signor conte di Noinyille, 
— Venite da parte del sig. Alessandro? 
— disse un braviomo ‘che si presentò 


d|tutto wd un tratto dietro sua moglie. Datevi 


la pena entrare, ami 

Desiderio, senza farsi pi 
due coniugi che lo 
camera da pranzo. 


seguì i 
in nna 


Îl signor Alea- 
giardiniere voltandosi 
Desiderio. 

— Vi prega di passare al 
mani mattina; deve parlarvi. 
— Va hene, comprendo di che si tratta, 
Bisogna msttere in ordine il giardino, 
Il signor conto prende moglie e vuole che; 

non'manchi alla festa. — Verrò. 


palazzo do- 


dimenticare di riportare la 
disse la maglie, 


— Ah! si; è ver; da portai via per 
isbaglio... Se il signor Alessandro se 16 è 
accorto, mi darà uma lavata di testa. gino- 
chè mon vuole clie questa chiave esca di 
casa. 

— Non credo che se ne sia ancora ac- 
corto — fece vivamente Desiilerio se 
intendete parlare della chiave della , porti- 
cina cho dà sulla Verneuil, 

— Precisamente, 

— Ehbene, datela a me; la rimetterò al 
sio posto e nessuno saprà nulla! 

— In fede mia, sarebbe moglio — fece 
la signora Marion. Giacchè siete della casa, 
come lo prova la vostra livrea, non vi è 
nessun inconveniente a consegnarvela, 

P cercando nel cassetto di un tavolo di 
noce; la degna sposa del. giardiniere  pre- 
sentò.a Desiderio fuori di sè dalla conten. 
tezza, una grosa chiave, di cui sî affrettò 
a impadronirsi 

— Qual'è il suo posto? diss’egli 
tranquillamente dopo essersela messa in 
tasca. Sono pochi giorni che sono entrato 
al servizio del signor conte, e ignoro ancora 
certe abitudini. 


— L'attaccano seinplicemente in. cucina, 
dietro la porta d'ingresso. 

— Va bene, fra dieci minuti sarà al 

sto; — ma siate Sinne domani mattina. 


Ancora una chiave. 

Una volta nella via, Desiderio manifestò 
la gioia che provava. Dopo la porta la 
chiave! poicliè tutto andava a meraviglia, 
ormai il successo era certo. 

L'indomani alle 7 (el mattino, giungeva 
sul suo cavalio nel luogo dove Prospero 
doveva aspettarlo tutti i giorni davanti. al 
ponte della Concordia, 

— Ohe cosa wè di nuovo? - gli'disse suo 
fratello avvicinandosegli. 

— Ecco: domani, a quesVora ti porterò. 
una chiave di cui bisognerà farne fare una 
identica in 24 ore. 

— Diavolo! — ma da chi? è una cosa 
molto pericolosa? Un chiayaio vorrà sapere 
la ragione della nuova chiave 6 mi doman- 
derà l'indirizzo del mio domicilio. 

— rispose De- 


— Un vecchio... un certo 
che abita in via di Lappe. 
Ve sei sicuro? 


babbo Caron 


— Si. — D'altra. parte 
‘precauzioni, manderai Giulia. 
— Ma che cosa è questa chiave? 
— Te lo dirò domani. 
I, ammiccando cogli occhi, s'allontanò 
rapidamente. 
indomanî che era un sabato, essendosi 
tirato che il giardiniere non avrebbe 
incominciato i suoi lavori se non il lunedi 
seguente, e, convinto fin d'allora che nes- 
suno avrebbe pensato alla chiave sino al 
momento in cu Marion ne avrebbe avuto 
bisogno per far passare gli operai ‘clie  do- 
vevatio aiutarlo, nel suo lavoro, egli avrebbe 
sottratto ln chiave e la avrebbe rimessa a 
itello con tutte le istiùzioni necessario, 
Un'or dopo la Bella! Giulia, col viso co- 
una Îitta velelta, si presentava 
0 indicato da Desiderio; @ potendo, 
disporre di duocento franchi contanti, olte- 
neva la promessa che la chiave similenlmo- | 
dello le sareblo stata resa ta domenica a sora, 
Continua _ Arturo Arnauld, 


per maggiori 


le balite Rliaventar Udpo, avell 
Mbvuto. Vapaîo di. bicaliloni. di Vino, sà al 
Primo Yffuio, io bredeta alla [atrina, o vi 
Timasb. cita Inezz'ora. Disceso; pagò con 
Una corona è andò via subito. Nei giorni 
Spogli Venne con alcuni amici ai quali 
qu la Vera: osper saldare lo scotto mi, 

iéde sempre USlle corone. Si vantava di 
®vernè parecolito, Ora, èssendo ‘egli molto 
Povero, se non avesse rubato, non avrebbe 
potuto disporre di tato denaro; 

Le ipformazioni politiche, di cui, in se 
Buito, 11 presid' nte dièdo lettura, dipinge» 
Vano il Derlz quale uno' soloporato, amante 
della crapyla. 

- I rappresentante il P. M., in vista delle 
emargenzo del dibattimento, sostenne su 
tutta la linen l'accusa contro n figlio 
Peri; soltanto riguardò ‘la prima chiese, 
Che nel caso la Corte avesse trovato di'non 
titerierla complice del furto della tab: 

chiera, la condannasse percrimine di truffa, 
per aver deliberatamente frattenuto ui og- 
getto ch'ella saperi perduto. La Corte, in- 
Nece mandò pienamente assolta lu veccliia 
e condanmò Giuseppe Periz a 5 mesi di 


carcere, 

Cronaca to. — Echi di unten: 
tato suididio, — La fuga di un'alie- 
nata. Verso i primi di'settembre, come a 
80 tempo/abliiamo raccontato, tentava di 
‘por fine ai propri giorni, colpendosi al collo 
con un coltello da cucina, la signor Afina 
F, di 28 anni, abitante in via “San Frane 
cesco N. 6, moglie di'un ‘negoziante in fer 
Tamenta. La povera signota soffriva da alcun 
tempo di una malattia herzosa, ed a questa 
cora ‘da attribuirsi il'suo triste tentativo, La 
ialatfia, purtoppo, fece du allorà rapidi 
simi pro î, tanto che la famiglia do- 
Vette velfiro alla dolovota' risoluzione di far 
rinchiudere la poveretta in un iianicomio. 
Fatte le relative pwiticlie, la signora Fi, at- 
gompagnata da un infermiere, partiva ieri 
Patto. per Serajevo per Gssere ivi accolta 
în una casa di salute, ma quando ‘îl'trenò 

‘OViatio arrivda Nabresina, durante quella 
breve fermativa, la signora F., colta da un 
violento abcesso di nervi, approffittando d'un 
momento în cui l'infermiere nom aveva gli 
dscli rivolti su lei, spiccò un'salto fuori 
del vagone e tentò di fuggire. La cosa de- 
sò, come;è naturale, un certo fermento; l’in- 
fetmiere insegul tosto la sventutatà, la quale 
hen tosto fu ‘anche raggiutita, ma ella diele 
în ismanie, incominciò a gridare ed oppose 
Vivissima resistenza. Accorsero, molté per- 
sone che si trovavano, alla stazione ele pre- 
fitarono alcuni soccorsi per cercare di tran- 

puillarla. Infatti viuscirono “a  relidere ‘lo 

ito della'signora } un po' più calmo s 
Ja indussero a risalire nel vagone per pro: 
feguire il' triste sto viaggio, 

Ta scomparsa di un impiegato 

lo. Venerdì mattina dall'ufficio po- 
Btale di Nabiesina scompariva tini'impiegatò 
a nome Rodolfo Puppis. La locale Direzio- 
ne delle poste, venuta a conoscenza del 
fallo, mandò colà immediatamente ‘un im- 
piegato' superiore ad assumere i nevessari 
rilievi. Il Puppiîs; Specie in questi ultimi 
tempi, spendeva assai e menava una vita 
splendida, incomprensibile col suo modesto 
onorario di soli trenta fiorini metisili. Per- 
‘ciò, sabato mattina, dalla Procura di stato 
Veniva spiccato contro di lui mandato; di 
‘unresto preventivo. Si sospetta ch’egli.abbia 
trafugato delle lettere contenenti valori, ma 
finora nessun reclamo è perventito alla 
Direzione. Larcassa fu trovata in «perfetto. 
ordine e il' mandato d'arresto ‘fu ‘emesso 
soltanto in seguito a gravi indizi d'aver 
ogli commesse dello Jiregolarità nell’ammni- 

ione dal suo uîficio. ‘Pende tuttora 
Rinchiasta: 

La morte misteriosa dell'altro 
giorzo. Sezione cadaverica. Ieri, 
alle 4 del pomeriggio; nella sala ‘attigua 
alla: cappella mortnaria di San ‘Giusto, fu 
fatta Ta ione cadaverica di Matteo Balter, 
quel vecchio sessuritenne (che sì supponeva 
j0s80 morto per aver trangugiato uma dose 
‘troppo abbondante «li autipirina, ‘come nar- 
taninior domenica scorsa nel Piccolo della 

I autopsia fu eseguita Uai medici 
riti dottori Veronese e Pulgher, alla 
mosenza dell’agg. del Tribunale Ropele ‘e 
loll’assoltante dott. Tellersitz. La sezione 

misò in'cliaro che la morte avvenne vin 
fieguito a naralisi cardiaca,’ per degenora- 
‘@iono; è ciò in seguito ad alcoolismo acuto. 

(Resta (così ‘oselusa ‘ogni. altra ipotesi, 
compresa quella chel Baltar avesse posto 
fine deliberatamente ai propri ‘giorni. 

Portamonete smarrito. Teri una po- 
vera signora, vedova con cinque’ figli, ha 
perduto nei pressi del Qinnasio comunale, 

portamonete contenente cinque fiorini e 
goldi roncliè un vigliettodi pegno. Trattan- 
dosî di ima povera vedova l’ onesto trova- 
tore farebbe opera pia portandolo alla Di- 
rezione di polizia, 

Aggressione ? 


L'altra sera, verso le9, 
il macellaio Natale Battish, d'anni. 20, da 
Trieste, abitante rin via/Santa Maria Mad- 
dalena superiore N:16, dopo essere ‘stato 
con alcuni amiti in un'osteria di via della 
'Tesa, sì diresse verso casa sua, ‘quando, 
giuzito invia delle Sette fontane, uno sco- 
mosciuto. gli si sarelibe parato dinanzi e gli 
avrebbe dato un <olpo alla ‘testa; vicino al- 
Vorecchio sinistro; poi si sarebbe dato alla 
*fuga. Il Battich; sebbene’ si sentisse vorrere 
il gangne siù ‘pel: collo, tentò! inseguire. .il 
feritore, ma poi, mbriaco, come era, caddea 
terra, percui l'iltro potò dileguarsi, Il Bat- 
tich porò, vialzatosi, ‘continuò i suoi passi; 
© s'imbattè inimagrardia, (alla. quale  e- 
spose quanto gli era occorso, Accompagnato 

Ispettorato di via dello ‘Sette ‘fontane; 
T'ispettoro ‘Bouelli telefonò ‘alla. Guardia 
medica, dove si recò sul luogo: il dott 
Tempesta, il'quale prodigo le prime cure 
‘al Battich. Essendo però la ferita alquanto 
rilevante, stante la posizione, ‘ed. vi vasi 
Sanguigni récisi, per consiglio medico, ll 
ferito fu condotto, con vettura, all’ospedale. 
L'ispettore Bonelli prese nota di quanto.il 
'Battich raceòntò; ed lora’ si stantio. facendo 
le debito vindagini per iscoprire il, feritore. 

Un accidente di caccia. Subito scor- 
80, Marco Zugan, d’anni 30).da Verteneglio, 
‘andando alla ciccia, calde ‘e il fucile, che 
eglivavera seco esplose in modo ducagio- 
nargli una ferita al piede sinistro, Avute la 
prime cure dal dott. Duramani di Verte- 
neglio, egli fu poi «trasportato. ad Umago 
con un carro-@udi là; poi, «an Trioste, col 
piroscalo S. Marco, che arrivò qui alles 10 
e mezzo ant. di ieri; Avvisata infermeria 
del Treves, questi gi iecò sul luogo con tre 
infermieri e, dopo «aper. postà la \ganba 
‘sdiferente dello Zugan in ‘un apposito a- 
stuecio. metallico, lo. fecè trasportare, mes 
diante lettiga, all'ospedale. 

Una carrozzella che corre troppo 
- Pericolo per i passanti, L'altra 
sera; verso le 114), i signori «Rodolfo N, 
di 25 anni, agente:di commercio @ Pietro 
S. calzolaio, di 40 anni, percorcevano <a 
via Stadion con una carrettella, presa a 
nolo, tirata da un cavallo che andava di 
‘piena carniera. Si aggiunga-che, impruden- 
temente; i fanali del -veicolb non 


per i pa: 

quella l'ora in cuivil publico ritornava a 
frotte dlal Politeama Rossetti. Le, guardig 
di publica sicurezza intimarono per ben 
due volta ai signori elle si trovavano nella 
cavozzella di audaro ‘al passo, ma non 
‘obedendo essì all'ingiumzione, vennero in- 
vitati all’ ispettorato di via. Chiozza, ove 
furono assunti ad esame e poi condotti iu 
via ‘igor. Il siguor Rodolfo N, ch'era 
quello che guidava il cavallino, fu punito 
con una multa di 20 fiorini. Entrambi 
Inrono poi tosto rilasciati. 

Rizsa e ferimento. Abbiamo raccon- 
tato ieri che il muratore Francesco Cobau, 
di 31 anpi, abitarite in via delle Mura, 
aveva riportato in rissa, una contusione 


\Nicino all'occhio destro ed una lu 
lal«patiglione. dell'orecchio sitiîsti 
Winmo ora ché l'origine. dell'ilterco aveva 
avuto, luogo in un'osteria. sita nei pros 
detto Prà del goto in Scor 
trovato diverbio col macellaio 
Stirm, li 19 anni, abitante in vi 


ne 


Rile- 


sul'capo del Cobau, ‘in modo da 
cadere a ti Quando questi si rialzo, 
Stirm era fuggito, Due guardie nccompa» 
Bulicono il colpito alla Guardia metlica. 

Un nocidente al Fondo Ralli. lori 

tà il marittimo Giovanni Bralich, abitante 
in androna dell'Olmo N. 1, cccupato a bordo 
dal piroscafo Mloydinio Eglerpe, si era re- 
tato al Fonio Ralll e si andava sofferman- 
do davanti ai vari spettacoli clie colà sorto 
offerti. Ad tir certo punto egli diressa i 
suoi passi verso, l'altalena ambricana con 
Barche, e, nel guardare all'ingirò qua e Ja, 
Non sì avvide di una' delle aste di ferro che 
Bono infisse nel suolo; perchi ‘inciampò’ è, 
nell’urto, caddo aldilà della ringhiera di 
phiusura. Accorsero alcuni dei presenti e la 
gnandia di publica sictirezza colà di fazi 
© siccome lagnava di (forti 
fianco Sinistro, fu accompagnato al civio) 
ispettorato di via Scussa, da doye sì tele 
fonò ‘alla ‘Guardia medica, “IN ott, Fonda 
prodigò al Bralich lo prime cure; dopo 18 
Quali, contifinando il ‘suo’ male egli fn 
aecompagnato, ‘con vettura, al 0 Moso- 
conio ed ivi accolto. 

Disgrazia a'bordo. Stanotto, alle 19, 


Cielo 

Valle 
al N. 2, 5'impigliava l’avambiaccio destrò 
nelll'ingradaggio della macshina, in guisi 
da produrvisi una frattura complicata. “Sor: 
Tetto. premurosamente. dagli adde La 
macchina, il disgrafiato venne fasciato pro: 
Visoriamente da'‘dne medici, uno civile è 
l’altro militare, che si trovavano n tordo. 
Due nostiomini del Lloyd ‘accompagnarono 
îl Probst mediante vettura alli Guardia me- 
clica, ove il dott. Plitek, dopo avergli piò- 
digato wilteriori cure, dispose per il suo tras- 

orto, all'ospedale. 

Accidente a bordo. Giovarini Stefano, 
gli 34 anni, nostromo di macchina a ‘hordò 
Qell'yacht « Plataz;'ieri, verso le 5 pom., ri 
portò una corrosione all'occhio sinistro, in 
seguito. ad alcune godaie di ‘acido sanico 
che glierano cadute nella ‘pupilla. Egli 
dovette ricorrere alla Guardia medica, ove 
ottenne le necessarie ‘cure. 

Durante ll lavoro. Mentre l'appren- 
dista fabro Antonio Cossìsh, d'anni 15} -A) 
tante.in campo S. Luigi val N. 1, era ‘in: 
tento îeri mattina attorno ad un lavoro, sì 
produsse coù un colpo “di Scalpello dna 
ferita Jacera all’anullare della ‘mano sini- 
sla. Ricorse alla Stàzione centrale di ‘s6e- 

ove ottenne lle necessarie cure dal 


Un vecchio chesela piglia coltreno 
ferroviario. Un vecchio di 70 ambi a 
nome Ignazio Bartolomeo, marittimo, abi- 
tante in via Santa Caterina N° 1, ieri jioco, 
dopo il meriggio. camminava sulle rotaie 
della ferrovia, limgo la riva. Ppoptio in 
quella giungeva i della ferrovia 
dello Stato, prov 
conduttore Jo ripetutamente 
ritirarsi ma.il veccilio, che *forse ‘er un 
Do' (brillo invece ili asserno grato; scagliò 
tin sacco dî invettive contro il trenu contro 
la, ferroyîa e contro il conduttore è' non 
volle obedire nemmeno  all'ingriunzione di 
una guardia, che lo' voleva far allontanare; 
sicchè finì con Pessere arres 

Caduto. Amelia Forialdî, d'uini 12; ap- 
prenilista sarta di' tiomo, abitante în via 
Maiolica N, 11, ricorreva ieri serì alle 6 6 
un quarto, alla Guardia medica per la cura 
(li tina distorsione al dorso Wel piede sini. 
stro, riportata ‘cadenilo dalle scale di casa 
stia, mentre ritotmava dal lavoro, x 

Teri, alle 5 pom., Lorenzo Siberna, U'an- 
nî 50, carradore, abitante invia dello 
Sdoglio N. 7, ‘condilcendo mi carro tirato 
da duel cavalli pet Ja via della Stazione 
cadde a terra 6 riportò una ferita lacera 
tillo zigoma destro; ‘ed uns contusione alla 
tibia destra ‘ed al dorso. Con una vettura 
fu condotto ‘alla Guardia, medica (e, avute 
le: prime ‘enve; venne accompagnato poi n 
casa sta. Le ferite non: sono gravi. 

Teri sera il forhaio Giovanni Vattovaz, di 
anni 18, abitante ‘in via di Crosada IN 2, 
ferî alle'5e mezzo, cadendo dalle scale 
della sua abitazione, riportò. una fratturval 
bràccio sinistro: Ebbe ancli)legli le prime 
cure alla Stazione centrale di soccorso. 

Un corteggiatore di galline che 
percuote una donna. Giusto. Germek, 
d'anni 19, da Urieste, abitante! a Servola 
N° 176, ieri l’altro nel pomeriggio) ‘aggira- 
Vasi in modo sospetto per ‘le campagne ili 
8. Maria Maddalona Sup. Maria Cormel-vide 
chie egli, passando +icino all& corte della 
casa N. 209, ove ella abita. faceva l'occhio 
dolce a im branco di galline che: colù 
scorrazzavano allegramente. La Cermel che 
conosceva’ di vista e di fama il Germek 
— (eGio, gli disse, cossa ta vardi le mie 
giline? Guarda banche ‘se mo mancasse 
qualelit d'ima, te' cinpivde mezzo.ti, te sata 
Infatti, alla sera, constatò chele mancava 
tn gallo, e propriotil più bello di tutti. 
Jeri' mattina ella si reed în ti del 
Gették, e trovafolo, gli domandò la sua 
bestia; AL che il suddetto le risposo ‘con 
ingiurie è con fina salva di pugni ‘e di 
spintoni, in’ modo da cagionarle alennaveon= 
tusioni ‘alle Hiaccia cel'alla ‘scliiena. Lu 
Germel mosse’ denunzia dell fatto al Com. 
tigsariato (li S. Giacomo, ‘poi si recò dal 
medico distrettuale por fatsi rilasciare | tm 
certificato di lesione corporale, 

ll Gerineck venne assunto ad ‘esime @ 
condotto poi valle carceri di via Uigor, 

X denti altrui. Isri, verso 
sentavasi alla Guanlia: medica vil coccliera 
Giovanni Alescovich, di 17 anni; nbitarite al 
N. 183. di ‘Scorcola, tpev la cura di una 
morsicatuteal mignolo destro; Eglilraccontò 
clievin seguito adun diverbio avuto:con un 
suo, compagno, questi gli si/lera avventato 
controle lo' aveva  morsicato, Ottenuto (le 
necessarie: cute, Il giovanotto se ne! andò 
peri fatti propri. 

Gli effetti del vino muovo. Il mura 
tore Giorgio Ziak, d'anni 54, abitante. nel 
sobborgo di‘S. Giovanni, cioncò iersera wa 
quantità non disprezzabile di vino nuovord 
quando fa giunto ia prossimità al ‘(prop 
domicilio, cadde da nn murieciuolo in gmisa 
da riportare una distorsione al.pietle 
Qualche: passante sollevò. alla 
auluto è corse all'ufficio della. Tramway a 
telefonare alla Stazione centralei:suor 
Vi giunse il medizo: d'ispezione che prodigi 
al sofferente le debite cure, e lo fece poi 
condurre ‘alla ‘sua abitazione, 

Un pugno per errore. Ieri sera, poco 
dopo le 7, il facchino Luigi Vecchiet, di 
‘anni 'rîeste, trovato alterco, iu vi; 
Panta del Forno, con certo Giuseppe Toso, 
fece perrassestargli un pugno, (ma anzicità 
colpire l'avversario; colpì leggermente alla 
spalla una donna che di là passava. Una 
guatdia di p. e; lo condusse agli arcesti a 
malgrado della resistenza da lui opposta. 

Accompagnare ed essere accom. 
pagnata. Certa Huma Crisnach, d' anni 
31, da Filme, abitante in via di Itomagna 

eri notte, verso lora di chiusura del 

Ferrari aggivavasi in quei pressi, 
semi ubbriaca, invitando î passanti ad ac- 
compagnarla.. a casa, Le guardie, a loro 
volta, gentilmente vollero-accompagnarlei.. 
all’ispettorato di. via Chiozza, dn dove ella 
fu. poi condotta alle carceri di via Migor. 

Ladri che fanno strage in. cappo- 
maia. Ignoti ladri, ierinotte, scavalcato un 
muro di cinta, penetrarono nella campagna del 
sig. Giorgio Dormich, in via Giulia N56 e 


di 


a porta di ia os 
nni Verdien ri pe 
ono quattro. grandi ga 
tro pollastri; inolttà 
(Ino colombi, del nt 
montro ne gettarono 


gliarono la t 
presero seco i corp! 
a terra le teste re n contenti di c 
uccisero ima bella pavona cd una gallina 
famona, lasciandone i.caZareri: al suolo, 0 
poi se ne andarono col bottino. Teri mattiva, 
i proprietari della compagni e dolla  cap- 
ponnin,Saccortisi di quello strazio, denunzia» 
tono il-fnrto ni con ariato di via' Sens 

Purticelli. Teri ‘niattina, alle 7; invia 
di Crosada vonno arrestato il giornaliero 

into Parlegotti, da Codroipo, d'anni 28, 
perohè avea rabato a dinno del ‘proprio 
compagno di camera Antonio Peternell; 
ltoranto! fornaio, tm orologio d'algento 
conla rispettisa catenella, del'valore di f. 0: 

Tetmattina fb piazza del Ponte rosso. In 
signora Adele Puchleituet, abitante în È 

231, venne dernbata da uno scopo- 
Seiuto di in portamonete contenente 3 fiorini. 

Eccessi e minaccle, I giornalieri Giu 
Seppe Rossetto, d'anni 21) da € i 
Gihseppe Luîn, d'anni 35, da "Trieste, l'al 

ra, appena usciti da un'osteria di via 
lana, ove avevano fatto degli oc 
yenniero fra di loro a‘direrbio; ad un 
punto il Ri nina falce emi 
GIO Pavversario. Ma' giunsero in tettipò due 
guardie, le quali atrestarono entrambi eli 
di i ad esame 
furono poi 
condotti in via Tigor. 

Eccedente al caffè. I 
Te 5; nel caffè alla Sanità, il Cocchiere Er 
minio Stambach,, d’ntmi 36, (da 

co, commetteva eccessi e rifiut 
ili pagare lo scotto. Le guardié lo 
sero în arresto. 

Cantanti a spasso. Jerinòtte furono 
arrestati 18 individui, i quali con canti. e 
grida clamorose bitbavatto Ja quiete not 
tura. 

Cio che si può trovare per via. Fi 
rinvenuto ieri sulla piblica strada e'ilepo- 
Sitato ‘alla ‘polizià nm ombrello di seta. 

Minutaglia. Il quindicenne Antonio 
Turck, muratore, da “l'rieste, aVitante! in 
Rozzol N; 51, fu arrestato‘ jerî  mattinà, 
perchè, sulla strada Wi Fiume, dava publico 
scandalo dî 5è ai pussanti. Dopo assinto 
ad esanio all'ispettorato/ di S. Giacomo, Mm 
condotto agli arresti di via "igor. 

Dalle guardie dell’ispettorato di andiona 
del Moro, fn arrestata, ieri nel pomeriggio, 
Meî pressi. della Barriera vecchia, la vaga- 
bonda Orsola Sluga, danni 34, da Castel 
nuovo. |. 

Corrispondenza aperte. Sig. Mitae 
V. Lei ha perfettamente ragione. Abbiamo 
disposto in niodb*éhe l'inconveniente non 
potrà più rinnovarsi, 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
‘peratura ore 7 ant 15,60ve 2 pom, 22.1, 0.0 
— Altezzit. Larometrica ora 7 ant. 7T65.9— 
— Oggi: Alta marea 7.18 ant; 7.34 pom, 
Bassi marea 1.15 ant., 1,42 pom. 

Ogni.giorzo una. Dal dentista. 

= Dottore, quiesti vostri denti finti mi 
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3 Serbi nuovi-4,60 25.20, Croce 
2,90 n 13.40, 


PaniGt ta. (Dirotto-Urgente) Chiùsa: Rendita 
francese.8%/ 100.37, Rendita italiana 5%,.89.97, 
Rendita spagnuola esternn.07,. Azioni Banca 
Otbiniua 736 

Partor *4, Chi 
Lom! dl 
Cambfo 

| MONO —, 
0, Linderbank 6 
Balica Parigi 
italiamo —.-. debole. 

Loxpra 14. (Cambi Chiusa) Prestito Greso 5%; 
8418 32,—, Consolidati! groci 4”, 27.59 

Fraxcororte t4. (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austi, 338.50, Ferrate dello Stato:533.c; 
Lombarde 97.9; IRendita.austrs i oro ——} 
Rendita ungli. in cor. ——. debole 


. Ferrate nuristache 84 
ita turon muova 24 


ung, in oro d% 
9, Lotti turehi: 142,59, 
Azioni Movidionali 


Canè; Ausunroo 14. CHustî 
pr Ott. 175,05, per dec. 74,10, pei 


Axuunoo is, Îtio ordinario 
loco 15-78, buono lodo 80-88. 

Havne.l4. Chiusa: Santos: good avernge per 
mese corrontò per, 50 .chilogr. ca fi. 

Fabbraîo a fr, 90. 

NuovA-Yoric 14. Apertura: Rio per consegni 
futuro, da 5 n° 15:în ribasso, & ta 

Cotoni. Liyatroot: 14. - Mercato' sosten. 
Tandersin Dochots 200, Vendite 19009, compresi 
affari consegna, Iniportaz, 9102 Marce nme- 
tfedna a consegna da qualunque porto L.M.C. 
Oltobre 4%, Ottobre-Novembre 49/, 
Ure-Decembra 4% Dec.-Gennaio x 
Febraio 40%, Febbrajo-Marzo 45% 

Aprile 3%; Aprile-Maggio 4%,, Magglo-Gius 
gno aV ‘dgno-Luglio! 4%, 
‘10 4g 

Merco bo na * 1, în rialzo. 

Cereati, Loxpra 14. Avena Azowloco 11. 
13. Orzo Azow loco 23,—/25.—. Segala Azow 
loco nominato, Frumento Azow Gi 
chilogt, - eguale 1 ttolitro - loco 214% 
Formentone Danubio Foxani Rumen, Îoco 19. 

a 29,55 Frumento California nominale Arrivati 
alle ‘coste d'Inghilterra — carichì, del quali — 
offerti 

Losbna 13; - Importazione: Frumento 
Orzo 13162, Avena 18077 quarters. — 

inglèso 1), soin rialko dalla settimana scorsa 


13782; 


lenuto, alquanto? domani 
nti calme, Tempo mite: 
lipoli coritanti 75.58, per 
lo 78.74. Gioia contanti 
72.18, per: Maggio 72.51. 
&z. Mese corr. 49.75, per_no: 
vom, 50 0, per nov,-déc. 50,25, quattrà 
Iprinti mesl' 50.50. 
LoNDRA 19: Ravizzone a s0..212/; 
Petrolio. BrEMA 14. Loco 6,25, fermo 
Axversa 14, Logo 18,50 calmo. 
Metalli, Loxpra 14. (Diretto) Stagno Strais 


A|n so 08.4 


Farina. Parjci 14. Dodici Marche, Masa cor- 
rente 43,50, ‘per novem. 48,40 calma, quattro 
Mesi da nov. 43.60, quattro primi mesi 49,73, 

Bello 
Parior 19, Mese corrente. 32,25, 


Zucchero, ParioL14, Greggio da 88° disp; 
20.75/20.25 calmo, Bianco }). mese corr. 321247 
MOV. 32:23- ferino, g mesi da novembre 
i qudliro primi mesi 33,25= ‘Raffinato 

50 A 10%, 


“| Biiperiore, oro libare. Indi 


2 th 


+ Rapo gréggio 
calmo 


uit, orrore Det Orani ht P 


erltta partecipa al parenti, 
la morte del’ loro annito 
figlio e fratello 
LUEFEGE. 
FAMIGLIA LONZAR. 
IT funerali Avranno lu parta mito 0: 


A tntto de car 
guisa cercarono lenire i! loro imn 
lore; e Luanodo ai sig 
d'ufficio del loro incdimenti 


EDOARDO 
esprimono. le. di sentite grazie 
le. sorelle SCABAR. 
E CEE 


par 
pa alati ull'ulticho. | 


mlnisbrzione al yPiscum® via xuara A 


Li | 
sara som io, il’ iu slall'agrisa 


fitertisi Pampinara cedesca per fa- 
ICRICASI miglia abitante in campa: 
gua, Ba indirizzarsi al Piccolo. 


pi j ragazzi tappezzieri, via Poud 
ficertansi & ila dpr O 


Ù 1, Barriera 
Rivoreasi 


piovane piaszisur a provizione, bone 
Ollerto sub ,,T. 


nato, povizo molla 
dirivo 10, IL p 5 


mltissimo aequi 
T mb, , Cotone 
Ip cin Lal 
fa cedoro foi 
Ji Vienna. ce il 


x Indi 
Iianoforte 


Selinabel. oc 
docolio 151. 


, Za oro dopo Vur= 
t DIoyd'* ,,Dilo Pré 
rliner Madtebietti 
scolo 
materno 
140, Via 
LU 


uttave, venden fi 


| Ù) 

Onesto trovatore 

lo, setso.ritomponsa. 

Smarrito aa te? con diamante, Trattandosì ca- 


udmoria, genercaisima mnancia 
portandolo al Piccolo, 157 


SMAITI O to too E bici 


- 
U inviarlo Setola uova N 
rioeverd uan 


progato por 
adi 


Ester N; 100. Sita auorata, Non Ieggendo uiat 
Ù Pieooto;! ion EbbI verasione Teggere tna 
inserzione. 
ma 191 
Virtù Eraurto chi adoro; e tutto mi Tico che 
sono paz: però tr sei fredde. Fino 
a vilin ti pro a sinistra; mi vidi vile 
orat Scrivi a lungo, non'trascuraro ide 
irazio. 


artiio 


Sorivimi fermo posta, 


Nîcofetto, Hicevetl Jottora; Sforsuna: 
tamente ero nuovaniento un po? tndi- 
spostò. Ont'moglio: Cordiali saluti, 
Eivi 59 1a Lei alberi ‘cnoro gentile. non sf 
8 comporti: meno in tal guisi-Mi norioaca 
omaliaba da temore. Se \l'affetto è estinto 
cesserdì dall'importutasia, porò nyrà il rimorso 
‘velenato l’esistonza,. Pernamdo, 141 
orchi 1irsaluta re parts pel Inogo che 
158. 


introdotto rtisgori coni utestibiii © cattè 
al Pistòlo 

Ricertasi 

v Funa prestaservizi per signora. 60) 

Ricarica 0 

fica; psi ‘prontamente finissime cuoche pri: 


Tesori Pinpaentsina non vederti pivot 
Crudele, lasciarmi în quest'ansia d'a- 
Spettativa, attendo giorno per giorno tun let- 
t tivo, Quando vieni; chor miovAddi 
chi sempro; pens a te, Idolo mil 
relierita,. 180 
ata wniei pensieri, I miei vovi e tutta Pani. 
inn ila per del (LE) 


Nemmeno siluri, Verro, alla mon- 
Fatto nen i 
Impiegato 


Fado. 89 
Giovane f. 100, pagamento rateale, con. brono 


yale nonchè seryità raccomani 
Vito Agenzia Wranitak vin_Nuo: 99. 20 
; 7 giovane praticante per uso seritorio 
Ticrsiron È 
P  garzona modista che sippia tedesco, 
RICertAsi Fasi ni Picndio: 
FAafong un pradicanti per mn nazozio gelan: 
Fr e Peo est 
Frarong un'giovane di banco per un nogo: 
Nicercasi zio galanterie, Offerte con; indien 
zicue della paga sol I. O. al Pieeolo. 182 
F garzone sario da donna. Beccherie 
Ricercansi strani ter 
cameriere restaurant per fuori, vele 
Wieercansi ditrice, domestiche. Agenzia Ribor= 
Q0 11. 19% 
raroggi prontamente facchino celibe, vino è 
Ricercasi alloggio dal (proprietario, Giovanni 
Spatighero, Corso N. 15: 169 
Persona Betis con primario relerenzo, otfresi 
Nd quale amministratore azienda privata, 
Gantili offerta sub A. C. D.'* Piccolo, 174 
fg Carlini, Corso 7; cerca ragazzo wodi- 
Sartoria amet azn: 290, 
ron ee padaria 
Na ; 
Offerte 4B 15% al Piccolo. 198 
esperto, capace lavori mucchino se: 
FAlEgnanio cio 'sesatimoniio Mora rienrcat 
par. diverse giornate. Indirizzo al Piccolo. .206 
iovani capace in commestibili, coloniali corda 
HOVANA ricato od in ‘consegna; disponendo cau- 


zione. Rivolgersi Zanier, Caffè Armonia; 197 
P di buona famiglia, parla, scrivo ita: 
LTIVATE tano indio Siete corda rctmazio: 
ne. Indirizzo al Piccolo. 162 
colta signora desidera pusto dama come 
Giovane pagiia. Abilissima in musica, lingiè, 
Bcc, Offerto ,,Rienzi! Picvolo, 138 
‘OVang [Sleenane Cerda "oncupazIoNE_niFhE 
mezzo facchino, miti pretese. Gradita 
olferto al Piscolo_,,Falegnania' PELI 
Teggo corca vosuparsi duo d_tro ore 
Studente giornalmente. Indirizzo ‘al Piccolo. 


Corrispondenza 


(rialiana, Ieuese 
tonitura libri, off impiegato 
20_Piecolo. 
‘G militare congedato trovereone 
Gendarmo locamento: quale portiero presso 1o- 
cale stabilimeuto industriale. Richiedesi cono- 
scenza delle lingue italiana 6! Lodesca, Offerto 
con copia det certificati sub M, î. al Piccolo. 
156 


186 


ISTRUZIONENS Aes 


=| Mandolini 


con servizio sfenro cerca 

interesse. Olferte Francesco" fermo in posta, 
1596 

ì n Ti vantaggiosa ed avviatissima, codesi 

LIGAUA causa malattia, enpitate. 2000. 

dora Înformazioni sub,,,Fortuna' fermo» posta, 


Chie- 
c 271 
fi va! ricorca Morini 50 restituibili a rate 
OVANE Otterto sub Giovine 156% Pieeoio! 
156 
Piccolo capitalista desidera associarsi avviato 
rappresentante commissionato, Offerta 
sProvvidenz: iecolo. 183 
Stroti distinti wovano Dionissimo 1080 pres: 
IYNO[I 50 ‘distinta: signora, centro; Indivizzo ai 
Piccolo. :] 
Arta RR accetta lavoro nelle famigli. 
Mdirizzo : via Fonderla G, quarto, simi- 
gbe 


per signore, Recapito presso il 
barbiere Brusadini, Acquedouo 
138 


atea. 
Parmucehiera 
10. 


in fre ue 


lunque modello, f. 8. Pintore 5, I. 
vestiti signora, bambini, prezzo mos 
Te TN Pro I 


181 
di 


F Tlegiorno 19 ottobre a. e 
Vendita all'asta. Daf e ao 
celebrato presso quesv'inolito î, r. Tiibunatè 
Provinciale! il IT.9 incanto dello stabile N 
215 Civ, N. 4 in via delle Mura, il qui prezzo 
di stima ascendè a f. 17,290,80, e ta delibera 
seguirà anchò sotto il’ prezzo di stima al mi 
glior offerente: 198 
In piazza Wecchia N, Tata Marea), uwovagi 
assoriimento «di: cappelli e barrette per uo: 
mo © ragazzi. Si riceronò ordinazioni sopra 
misura a prezzi mitissimi: 104 
f | perpranoforie, grande successo Voncerto 
ELLI Lizzatto, Bach gavotta soldi 20;; Duver- 
noy, Feu ronlant, soldi 60, cco. eco. Stabili- 
mento Salmidi, 185 
napolitaul; celebre artelice Del Po 
rigia; Morini 18 in pol. Esclusivo 
deposto generale presso; Stabilimento Sehmial 


palazzo municipale, 190: 
Pellerine UIina most, in stotfa colori scuri e 
chiari 1.2; 260,59, d' evpiù, Bar 


riera 15. 162 


istrulsce giovare (edesco nella atenografia 
(Gabelsberger) e tenitura dî libri ? Offerte 
coni ZO b 14 al Piecolo 173 
mi TUTTI TegOsGI, Vir 
Ricertasi tenta aphia 21 Piccolo, 
209: 
maestra di canto 
atrieer Indirizzo al 
150 


Stanoar 


tanza ammobiliata via (Sun Lazzaro 
6, terzo piano. 169 
stanza grande mumobiliata; volendo 
costo, modico prezzo. Majolioa 11, 
168 


Hit 
Affittasi 


terzo. 


Fig sianea ammionilnta, via Molli pic 

I mia 

Afitt frstanza ammobiliata, Ingresso IIbero, 
HITOSI Via Miramare 8, LI p. 

Trino stiuzo ammobiliate, via del Ponte 

fitti ste soi 


n 
(iiog) Cimorà ammobilina, famiglia tale 
fittasi ai Via Romagna 20, 1 destra, “106 
Afiti stanza ammobiliata com pianò; per 
ITTASI ino, due signori, volendo costo. Via 
Commorciato N, 9) pi INT lio 
ART due belle stanze ammobiliato o wuo= 
HITKANSI to, ovontaatmonte costo, ingresso li- 
bero. Lavatoio 1, HI Ara. 
Affitt stunza volendo due letti. Piazza Bossa 
NMTASI 4, terzo sinistra. ia 
tao, BI inmobiliata, stula, via 
AIFIOSÌ Aiace este ipi 


Ting SUDItO casa con orwo; vicino città, 
Affittasi nior, Caflò Armonia: 
Hi j due stanze vuote uso 
ETRE 
néo N. 1, piano T, casa Kalister 
XK tta cj Stanze e sfanzotto ammobilinte. 
LHQISI. rrontanone 10, ILL pianò. sa 
Iffitiansi 


camera o camerino nmobiliato, vo: 
Tendo costo, vinAmalià 14; rivolgersi 
portinaio. 118 
{fittasi Pr OT Com 
LMASÌ: merciale#,1 piano. 12 
Tatti uariere camera cucina, Ghiuccara 
Taffittare tario, e puniti dimarar ole 
a; Donota 10. Rivolgersi dal portinaio. 1984 
D'aflittare una Dettissinia stanza: ammobiliata 
GINKATO, con stufa, I rpiano; principio Ac- 
quedotto:i Indirizzo Piecolo: 28 
E =ovia S. Nicolò 3, Il, stanza vola 
Daffittarsi ; 


pio odiume 
ro, (via Coro- 
108 

Via 


uso. scrittoio 0 ammobiliata por un 


ere composto di 
ino, cncina, via 
xi Corso 15, IL 
134 
fata, stufa, attitoisi 


tre stanze, cani 
Nuova 21, IL più Rivoli 
stanza mmmobi 


Rella Grace tina 2atsi portinaio. 2 


Pilato Nuoro Gy splendido, rerribilmenta n- 
Idv tirico, Galcatoro stupende. - Appalti 
‘prinbipali soldi 6. 191 
H ip| Iecgere Pilato Vuscito sabato, con 
CITI re river dci Sr toto 
triestina (testo e pupazzetti) — Uno dei tanti = 
Novelle umoristiche - Poesie allegre. - Fred- 
dure= Novità, ‘ece, Straordinari carfosture. 
Principali appalti e Agenzia Gazzette» soldi G, 
ESS 
Daffa Vr Unico nel suo genere, assomi- 
Galle Vittona financo ai storte: Adsporasi 
plirò: delizioso ‘col 'latto; Scatole per ‘16 tazze, 
6 soldi. Ne nogozi di commestibili. 16 
} Parastule assortito Negozio tap per 
Paraventi, zerlo decorazioni, St, Caterina. 2, 
ertin. 1484 
internazionile, piazza Borso, Am: 
Panorama burgo; Altona; Helgoland; nuovis- 
simo, Ai0. 
in pecorino (bosninco) vendesi non 
Formaggio tisao ai usa torna? Via Cavani 
(corti sà 
Flanellità diestone noviimzo: Fustagni eo: 
Flanelline loratiy greggi, bianchi; 20,25, 20. 
Maglie. signora, guamite, 60, 170, 80. Maglie 
lamì 1,20, 1.50, 2. Barriera 16. 210, 
$ I i petrolio, americano Insupera ile, ga- 
PIONDOF: rantito senza odore ‘e senza' fumo, 
trovasi: molla drogheria Fratelli: Zernitz, via 
Stadion 2, all'ingrosso cd al minuto a soldi 20 
il litto; cd in vasi di 20 lit franco vaso a 
domicilio. 1348 


VEniS TE rAat TA eTtA SPESA Tit Tugloso, sone 
ENUS a fun 0, irdono ‘10 ore, costano 8-801- 
di. Deposito presso latdrogleria Fratelli Zer- 
nitz. 1944 
$ da tolletie, Garantito puro, junocuo 
APONI sapone di coco, finissima qualità, pezzi 
lunghi 27° cent. n soldi 13. Sapone pura gli- 
cerina, otima qualità; tasparentò; : pezzi un- 
glil del pari 27: cent. a soldi 12, ‘otte; 51 Ne- 
pozio Viennese. 200. 
fim panno, alla marinala, Jockey e 
Horretti Der esolttari aes.) da s'50-88 in 
poi, altre forme. da soldi 25)in ‘poi; nel Nego- 
zio Viennese. 200 
Î dI Cologna, qualità sina, da soldi 1D, 
CQUA 25, 30.in poi, Spruzzatoi per profumi, 
Gai #01di 40,100, 70, 80. ‘poi, ‘noli’ Negozio 
Vicniese,;piazzn della Borsa 602... (200 
Ventongi finto particolari che riventmDrI, mo- 
ENGONSÌ ili usati, prozzi occasionali, dovendo 
lasciare liboro il Ideale fra pochi giorni, Piùz= 
#a della Vallè N. "25 Letto ‘di ‘lorrò ‘0 susta, 
fiorini 9; detto da persone £112,/8; materasso 
di lana da persone.1.112,,12; quattro divanetti 
{inissini a L 185 diversi (ayoli cucina, 1,40; 
due lavamani cantonalo lucidi, 2.80; specchio 
dorato 2 metri nto evtreniò, ‘28 /tavoloda 
pranzo.18 persone 28; (tro. belli ittoî 
per uso magazzino, fiorini 6, 8, 12, ca 
macinino con volante, uso Caffè, 8} carretto 5 
nuoto d 197 
Si muarigione del calli mediante Il ceroito 
ICUTA: che vendesi nella. Farmacia Suttina: 


Siofi Sovano Delle stanze, buow costo pres: 
IQNON so signora vedova. Indirizzo al Piccolo 
Scala III; piano Il, porta N. 39, al 
TEmesteo ittico ‘tanta olceazotmento sipatoni: 
lati, volendo Wosto, presso signora gbla.' 185 
E alfittansi stanzo ammobiliato, stu= 
Prontamente 


fa, buonissimo costo, Fontanono 
8, secondo. 130. 


Stabilimento Bagni via Giulia 8. 


Guarigione la pi sura: doi rewmabisnzi, dol 
scinticto, della gotta e dei cqlarriimeditnte i 
luzijnvi sanvaporar ine letto. 

Prezzi modici per tutti i bagni. 


Affettuosi | 


L'AVWVOCATOD 


ARTURO RUSCONI 


ha aperto il proprio studio 
IN TRIESTRI 
Piazza dei Nepozianti 3 | p, 
fer” SPECIALITÀ “Re. 
i tobetti di sonia per CHIUSURA | 


eianetica «lella fimestre &' porte 


OGGETTI DI GOMMA| 


di qualunque genero 


VERDERBER & C° TMIESTE 


Via Nuova 14 wi.| 


De FUC OUASTALLA 


SPECIALISTA 
per le malattie doll’ infanzia 


F si è traslocato, 
‘n via Carradori N. 6, |. piano 
Riceve dalle 5' alle.7. 


FONDO RALLI. 
Nola] bai Nova 


è facile entrare, ma 
difficile uscìre. 
Il grande labirinto orientale. 
La più grande. novità ‘emozionante. 
APERTO GIORNALMENTE 
dalle 10.antualle: Sipomeria, 


Vigliatto d'ingresso per adulti 20° soldi 
f ss fanelulli (0, ,, 


LODEN per vestiti da signora 
LODEN per vestiti da uomo 
LODEN per. vestiti da. ragazzi 
LODEN per: mantelli da: pioggia 
LODEN per Havelock 

LODEN per Waterproof 
LODEN e ti 


Assortimento in 
STOFFE DA UOMO 


Relativa fodero io: misure: sontto 


Ùi DA 
S. Ohter & GCorap. 


Trieste; Corso 9 
Prezzi fissi ‘Telefono; 498 


Dott, TEODORO NEU 


‘Specialista | perse malattie «nervose. e Der-il massaggio 


Ambulatoro. Elettro-Terapeutceo 


dalle 10-12 e dalle;d«5 
Periì eri dalle 2'/.-3!/, p. bnitamento 
Sellazzo dci iiaye 
Via Mereato vecehio N. 2. I p. 


Restaurant:,,ALLA POST 


ZARA. 


TI sottoscritto si pregia render, noto al 
P.T. Publico, ‘inclita giarnigione ed ni 
signori viaggiatori e forestieri d'avere. re- 
stauratò a nuovo il suo focale, illuminato a 
Ince elettrica, sì da corrispondere. alle ese 
genze della capitale della Dalmazia, 

Cucina italiana e teilesca a_ tutte To ore 
del giorno, bitrà Sempre fresca della ri- 
momata fabbrica di Steinfeld 
Vini nostrani ed esteri sceltissiohi, a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Nella speranza di vedersi )morato da nu- 
MErOSO CONCOTRO, sì segna devotissimo 


G..GNED, 


I vanfegliorei 


MOBILI 


IN OGNI SPECIE, 
‘al minimi prezzi, da 


Brod & Mondolfo 


Piazza 8: Giovanni 
(ingolb xià S, Giovanini evia delle Torri), 


Specialità in Mobili di lusso 


10 avini! di garanti 
ne Piazza S. Giovanni 2g 


MAL DI DENTI 


guaritoistantanvamente, quasiper incantocon la 
ESSENZA DIVINA 

Dopositoda 3, Saraval, farmacista detro 
>. la Loggia Magistratuale; 

Guardasi dalle’ mistificazioni, Soltanto genuina 


quelte portanti il nome B. Saraval. 


“a vH Stinze o quartierino ammo= 
Via: Massimiliana: Sftiata atei “oo amino 
Indirizzo al. Piccolo. 5] 


È * se a buon prezzo, fondo di 
fequis Lerebbesi: Stomaco su'attaddccnrrozzae 


bile; non Vistanto dalla Moridionnle. \Offerta 
dettagliate sub ,,Ocoasione"! Piceola, 307 


Acquisterebbesi da 2 cari e fornimento jn 


buono stato, per, 2 cavalli. 

Olfarte con prezzo sub ,,Carrddore! Piecolo, 
207 

[ TI ib | con faeilitazione prezzo, negozio 

BUGTENDESI ferramenta, avviatissima, moti 


o 
stiflenbito. Rivolger: fo Armonia 
molivo partenza una È 


Vendesi no giardino; Indirizzo 


là: 4 tendo Incerato da meu 7112 por? 
Vendonsi Grimo. stato. Indirizzo at "Pi 


piccola trattoria, bene avviata, prezzo 
mite. Zanier, caffè Armonia, 198 
fl i ] nivimana In buonissimo stato, Indi: 
ENUBS! rizzo al Piccolo. 168 
prontamente forno, posizione centriea, 
bene avviato. Zaniér, Caffè Armonia, 


Vendesi 
DO) 
Îa vendere piano roba siato, fiorini 40 


indirizzo al Piccolo. 89 
Da vendere: 


Vendesi 


acchina 
stato. Indivi 
prontamente pistoria e 
Da vendere Eratsizzo ni Piecoio: 
N Il da signora quasi nuova da vendere, RIE 
SIKA. volgorai-solinio via Commoretale 175 


Î i Îa posizione centrica, (posizione mettere 
SIGITA cucina popolare ancora meglio) causa 
Di 

10; 


ger a mano, in buon 

fo al Piccolo. 196 

pasticceria 
#6 


îonza vendo subito, Indirizzo Posto vecchie 
portinaio, 


BKAMMGARN 
CHEVIOTT 120 cent. altezza in 


PREZZI FISSI 


Tappeti, Cortine;. Corsie, Stoffe 


Merci che nou couyc 


PANNO in disegni moderni 130/195 cent. altezza ‘70 > È 


DDD DAN DR DSNNID ST DDD DD 
STOFFE DA SIGNORA 


CHEVIOTT doppia altezza, in tatti 4, colori se soldi 
a a ? >» 


al metro 


tutti. ji colori 95. a è 


S. OHLER & COMP. - Trieste Corso9. 


‘TELEFONO .498, 
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